
VENERDÌ 2 AGOST01991 IN ITALIA PAGINA 13 L "UNITÀ 

Curdo 

Il governo 
prepara 
la grazia 
•al ROMA. La grazia a Curdo? 
Praticamente e cosa fatta. 0 al
meno, per citare le parole di 
Martelli: •L'istruttoria è prossi
ma al completamento». Proba
bilmente è questo il motivo per 
il quale l'ex leader delle Briga
te rosse ha deciso, all'ultimo 
momento, di rinunciare all'in
tervista già concordata con la 
redazione di Aldebaran. Il mo
mento è delicato e il fondatore 
delle Br deve aver capito che il 
cerchio si sta stringendo. Tutte 
le condizioni appaiono favore
voli ad un provvedimento in 
suo favore da parte del capo 
dello Stato. Anche Flaminio 
Piccoli, ieri, rispondendo alle 
domande dc\YAvvenire ha di
chiarato: «Penso che questo 
sarebbe il momento giusto». 
L'impressione è che le vicende 
si stiano muovendo con gran
de rapidità. E lo dimostra il fat
to che Curcio abbia scritto al 
ministro di Grazia e Giustizia 
Martelli, e la mattina successi
va, ieri, ha annullato l'intervista 
facendo arrivare alla redazio
ne del settimanale di Rai 3. tra 
mite la sua avvocata Giovanna 
Lombardi, questo messaggio: 
•Essendo sopravvenuti fatti la 
cui importanza non può essere 
sottovalutata e nell'Interesse di 
una soluzione politica anche 
generalizzata, ho ritenuto op
portuno'sospendere l'Impe--
gno per una intervista». E le no
vità sono contenute in una 
probabile risposta al capo sto
rico delle Br, da parte di Mar
telli. Il ministro deve aver fatto 
presente che la richiesta di gra
zia, sottoscritta nel novembre 
1990 dalla madre di Curdo, è 
In fase avanzata di istruttoria 
presso il magistrato di sorve
glianza di Roma. Mentre libe
rali e repubblicani si sono di
chiarati contrari ad atti di cle
menza, Flaminio Piccoli è tor
nato a parlar*.- per Curdo: «Ha 
già fatto sedici anni di carcere. 
Non ha ucciso nessuno, aveva 
tutti I titoli perché gli venisse 
concesso lo stesso trattamento 
anche in considerazione della 
buoi ia condotta che sempre 
gli è stata riconosciuta». La 
stessa identica situazione in 
cui sono altri due capi storici 
delle Bi: Alberto rrancesclilnl 
e il primo brigatista a finire in 
carcere dopo il sequestro Sos 
si, Maurizio Paolo Ferrari, die
tro le sbarre da 17 anni, la cui 
vicenda non sembra interessa
re alcun politico. 

In futuro i provvedimenti di clemenza La modifica costituzionale 
verranno concessi con una norma approvata all'unanimità dal Senato 
deliberata da entrambe le Camere Garantirà un funzionamento 
con una maggioranza di due terzi più snello del nuovo processo penale 

Amnistìa e indulto per legge 
Deciderà il Parlamento, non più il capo dello Stato 
Non sarà più il capo dello Stato a concedere l'am
nistia e l'indulto. I provvedimenti di clemenza sa
ranno concessi con legge ordinaria votata da en
trambi i rami del Parlamento a maggioranza dei 
due terzi. Ieri il Senato ha approvato un disegno 
di legge che modifica l'art. 79 della Costituzione 
in tal senso: 183 voti a favore, nessuno contrario e 
sei astensioni. 

NEDOCANETTI 

sml ROMA. Non sarà più il pre
sidente della Repubblica, su 
legge-delega del Parlamento, a 
concedere l'amnistia e l'Indul
to come recita fino ad oggi 
l'art. 79 della Costituzione. Un 
disegno di legge costituziona
le, approvato ieri dal Senato, 
modifica profondamente tale 
articolo. Il capo dello Stato vie
ne escluso dalla decisione. 
Amnistie e indulti saranno, in
vece, concesse con legge deli
berata a maggioranza (lei due 
rem dei componenti di ciascu
na Camera, in ogni suo artico
lo e nella votazione finale. Sarà 
la stessa legge, ogni volta, che 

concede l'amnistia e l'indulto, 
a stabilire il termine per la loro 
applicazione. Resta fermo che, 
in ogni caso, i benefici non po
tranno essere applicati ai reati 
commessi successivamente al
la presentazione del disegno di 
legge. L'iter del provvedimento 
e stato abbastanza lungo. 

Era stato approvato, in pri
ma deliberazione, alla Camera 
il 22 maggio del 1990 e succes
sivamente modificato a palaz
zo Madama il 20 dicembre del
lo stesso anno. Il nuovo testo 
del Senato 6 stato, quindi, ac
colto senza modifiche, lo scor
so 22 maggio (ad un anno pre

ciso da) primo voto) dall'as
semblea di Montecitorio ed 
ora ancora da palazzo Mada
ma. La procedura, prevista 
dall'art. 138 della Costituzione 
per i disegni di legge costitu
zionale (doppia lettura in en
trambi i rami del Parlamento), 
prevede ora un ultimo suffra
gio della Camera dei deputati, 
entro tre mesi. Nella votazione 
di palazzo Madama non si è 
manifestato alcun voto contra
rio, 183 sono stati quelli favore
voli e sei gli astenuti. 

•Il provvedimento - come 
ha ricordato Nereo Battello, 
ncll'annunciare il voto favore
vole del Pds - trae origine dalla 
duplice esigenza di garantire 
un funzionamento più snello 
del nuovo processo penale e 
di modificare l'art. 79 della Co
stituzione alla luce dell'appro
fondito dibattito dottrinale 
svoltosi su tale norma». Scarta
ta l'ipotesi di definire i caratteri 
di eccezionalità che dovranno 
contraddistinguere i provvedi
menti di clemenza, i parla
mentari hanno preferito Intro
durre un procedimento aggra

vato (maggioranza dei due 
terzi) - pur trattandosi di legge 
ordinaria - e sostituire la pro
cedura di delegazione con 
quella diretta. Dal dibattito nei 
due rami del Parlamento è 
emersa, inoltre, l'inopportuni
tà di individuare un termine fis
so per gli effetti temporali del 
provvedimento, rinviando ogni 
decisione al legislatore che 
evrà una sola remora: non ap
plicare provvedimenti di cle
menza - come già detto - per i 
njati commessi successiva
mente alla presentazione de! 
ddl. Tutti sono stati d'accordo, 
come ha sottolineato il de An
tonino Murmura, nel constata
re che l'affidamento al Parla
mento della responsabilità giu
ridica in tale materia risolve i 
problemi costituzionali deri
vanti dalla previsione di una 
delega anomala al capo dello 
Slato. Secondo Pier Luigi Ono
rato, della Sinistra indipenden
te, l'approvazione di questa 
lejge dovrebbe disincentivare 
il ricorso frequente a provvedi
menti di clemenza, mediante 
un vincolo procedurale parti

colarmente severo. Secondo 
lui, però, il testo non nsponde 
a questa esigenza, perché «in
vece di un vincolo procedurale 
sarebbe stato preferibile un 
vincolo sostanziale». Da qui la 
sua astensione. Pure astenuti i 
verdi-federalisti. 

Il nuovo articolo della Costi
tuzione dovrebbe, comunque, 

impedire che, come sempre è 
capitato in questi anni, duran
te le numerose concessioni di 
amnstic e indulti, si apra ogni 
volta una dura polemica nel
l'opinione pubblica del paese 
e fra le forze politiche, e si crei 
imbarazzo e perplessità anche 
nella magistratura e nelle forze 
dell'ordine. 

Dair«esilio» parigino chiede il sostegno degli intellettuali e del Pds 

Scalzone: «Potrei tornare in Italia 
per una battaglia sul perdono» Oreste Scalzone 

Oreste Scalzone dice che sarebbe disposto a tor
nare in Italia e andare in prigione. Ma vorrebbe 
avere, dalla, sua parte il Pds e gli intellettuali italia
ni in una battaglia per un'amnistia generalizzata.' 
«Siccome non so quale Repubblica mi persegua, 
né in nome di che cosa, vorrei fare un gesto di di
sobbedienza civile, magari nel corso di un'assem
blea». Ma non come un Don Chisciotte. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• i PARIGI. Ce ''ala pesante 
d'inizio agosto, ma Oreste 
Scalzone si stringe addosso un 
pullover di lana grossa. È ma
gro come un chiodo, balla 
dentro i Icans. Ma parla sem
pre come una mitraglia, nel 
tentativo costante e disperato 
di spiegare le cose dal loro ini
zio e nella loro totalità. La 
chiacchierata e durata quasi 
quattro ore. nella stanzetta del 
suo appartamento vicino al 
Beaubourg. E la domanda, al
l'inizio, era una soia: acaizone, 
è vero che sei disposto a rien
trare in Italia e soggiornare nel
le patrie galere? 

«Voglio che sia chiara la di
versità radicale del mio atteg
giamento nspetto ad un rientro 

concordato con la giustizia ita
liana, rispetto a qualsiasi for
ma di dissociazione 

E allora? Vuoi pagare il de
bito eoo la giustizia? 

Se si tratta di presentarsi in Ita
lia per ottenere poi gli arresti 
domiciliari o la libertà provvi
soria, se si tratta insomma di 
mercanteggiare, la risposta è 
no. 

Di che si tratta allora? 
Di una ^lupusla, 01 una illles-
sione politica. Stammi a senti
re. «L'Unita», il Pdo, gran porto 
dell'intellighenzia hanno sco
perto con il processo Sofri che 
la legge italiana da carattere di 
prova alle dichiarazioni dei 

pentiti. È Il la ragione della sua 
doppia condanna, inutile 
prendersela con una giuria 
che può sempre dire di aver 

'' applicato la legge, anche se In
giusta. Chiedo a questa stessa 
flente, a «l'Unità», al Pds, agli 
ntellettuali, se sono disposti a 

riconoscere la necessità di una 
svolta, a reclamare per tutti le 
stesse regole del gioco che 
chiedono per Sofri. 

Ma tu ad «tato condannato 
dalla giustizia, non dal Par
lamento... 

Per questo chiedo un'amnistia 
generalizzata e indiscriminata, 
ormai matura. Ti dirò che 
quattro anni fa tutto era pronto 
per un appello in questo sen
so: i primi firmatari si chiama
vano Alberto Moravia, Cesare 
Musatti e Ludovico Geymonat 
Ma era la vigilia del decimo an
niversario del rapimento e del
l'uccisione di Aldo Moro, e 
considerazioni di opportunità 
suggerirono di accantonare l'i
niziativa. Temevano la canea, 
le reazioni facili. Si ripiego poi 
sull'indulto, che non servi a 
nulla. Non era politico, e non 
era sorretto da quelli che deci
dono. Ojjgi mi pare che le con
dizioni siano mutate: si è arri

vai, a riabilitare Licio Gelli, ad 
azzerare il dossier della bom
ba di Bologna. Quella prima 
pugina bianca del tuo giornale 
segnalava II punto zero, no? 
Credo che solo un'amnistia 
possa ricostituire il principio 
dell'eguaglianza formale dei 
cittadini di fronte alla legge. 

Ma l'amnistia è una conces
sione, una regalia... 

L'amnistia, cito i testi di diritto, 
è uria prerogativa dello Stato di 
deedere la rinuncia alla pena 
per esclusivi e insindacabili 
motivi che attengono alla ra-
gior politica. Le considerazio
ni di ordine etico o giuridico 
sono considerate fuori tema. 
Riguardo ai pentiti, per esem
pio, le Stato ha esercitato la 
sua prerogativa. E oggi Anto
nio .^avalla, ad esempio, è li-
boro 

E qua) è la ragion di Stato 
et e obbliga Scalzone all'esi
lio? 

Quella che gli intellettuali ita
liani hanno scoperto nel corso 
del processo Sofri: che la dl-
chiaiazione di un pentito ha 
valore di prova e che una sen
tenzi, di giustizia, come diceva 
Foucault, è un dispositivo di 

produzione di verità, ma non 
un «sigillum veri», non è neces
sariamente verità storica. E si 
sono.giusiarncfl!& indignati....... 

E aulndl tu chiedi che tanto 
sdegno Incida sui meccani
smi. 

Certo, e l'unica strada è l'amni
stia, lo potrei nutrirajla-iiperan-
za che non marclròlf i prigione 
il giorno in cui .qualcuno di 
questi inlellertua'ri'aicesse. an
che a bassa voce: però, non fu 
mica corretto da parte di Perti-
ni dare a Scalzone dell'assassi
no. Perché l'omicidio non è 
mai figurato tra i suoi capi 
d'imputazione, e perché era 
un cittadino in attesa di giudi
zio. Ebbene si, mi piacerebbe 
sentire qualcuno che dice che 
sono cose che non si fanno. -

È per questo che chiedi li-
ncrlzloue al P<1»7 Subordini 
U tuo rientro ad una sua 
azione chiara In favore del
l'amnistia? 

Per carità, non subordino nien
te. Però nella nascita del Pds 
ho visto una rimessa In movi
mento, un nuovo spazio. La 
sua laicizzazione consente in
cursioni corsare anche da par
te di gente come me nel cam

po del politico. Il partito non 
più come ente totale, ma an
che unpo' cassa mutua del so
ciale. E una battaglia che mi 

1 interessa, mantengo la mia di
sponibilità. 

Hai letto U rifiato di Lodano 
Lama ad accoglierti nelle fi
le del Pds? 

SI, e ti dirò che la mia questio
ne mi sembra sia stata trattata 
in modo civile, anche da La
ma. Non ha detto che devo es
sere bandito dal consorzio ci
vile, ma che non mi vuole nel 
suo partito. 

Quindi torneresti In Italia se 
qualcuno conducesse la bat
taglia dell'amnistia. < 

L'optimum sarebbe che il Pds 
mostrasse interesse e disponi
bilità, riconoscendo almeno 
non manifestamente Infondate 
le questioni che pongo. Ma mi 
accontenterei anche del mani
festarsi, in cerchie più ristrette, 
dell'impegno a tener vivo il 
problema. Se poi, invece, mi 
trovassi davanti ad una chiusu
ra totale sarebbe rodomonte
sco dire che offrirò comunque 
i polsi alle manette. Ho moglie 
e figlia, e se devo sacrificarmi 
vorrei che servisse a qualcosa. 

Voto favorevole del Senato al disegno di legge 

L'ambiente e la sua difesa 
diventano diritti costituzionali 
La difesa dell'ambiente, la salubrità degli ambien
ti di vita e di lavoro entrano nella Costituzione Lo 
prevede un disegno di legge costituzionale che ha 
avuto ieri, in Senato, il primo dei quattro voti ne
cessari per la sua approvazione. Unanime il suf
fragio favorevole. Soddisfazione hanno espresso 
il ministro Ruffolo (che lamenta però scarsità di 
mezzi) e la senatrice Tossi Brutti del Pds. 

••ROMA. Cambia la Costi
tuzione. Tra le sue norme -
quando il disegno di legge 
approvato ieri dal Senato 
avrà compiuto l'iter obbliga
torio della doppia lettura nei 
due rami del Parlamento -
entrerà a pieno diritto la di
fesa dell'ambiente. I costi
tuenti, al momento della ste
sura della Carta fondamen
tale della Repubblica, non 
avevano, ovviamente, previ
sto di inserire una disciplina 
in tal senso. Non potevano, 
infatti, prevedere che il pro
blema della natura e del
l'ambiente (e della loro di
fesa) avrebbe assunto in fu
turo il rilievo che oggi ha. 
«Perciò - ricorda Graziella 
Tossi Brutti del Pds, prima 
firmataria di una delle pro

poste di legge ora approvate 
- la Costituzione non aveva 
espressamente previsto la 
tutela dell'ambiente e la sua 
salubrità». «Con questa legge 
- ha aggiunto - si inserirà 
nella Costituzione quella 
che è stata l'evoluzione del
la materia di questi anni, sia 
dal punto di vista giurisdizio
nale che normativo». 

Vengono cambiati tre arti
coli. Il 9 prevede ora la tutela 
del paesaggio e del patrimo
nio storico e artistico della 
nazione. Un comma dell'ar
ticolo verrà, a legge appro
vata, completamente riscrit
to. Suonerà cosi: «La Repub
blica tutela l'ambiente, il 
paesaggio e il patrimonio ar
tistico e storico della nazio
ne. Promuovere la collabo

razione internazionale ai fini 
di salvaguardare l'ecosiste
ma». Particolare soddisfazio
ne Tossi Brutti ha manifesta
to, poi, per l'altra modifica, 
quella esplicitamente chie
sta dal Pds, di un preciso ri
ferimento alla tutelabilità 
giudiziaria degli interessi 
collettivi, oltre che di quelli 
diffusi. «Il che - ha detto la 
senatrice - permetterà alle 
associazioni che difendono 
la tutela dell'ambiente di in
tervenire in giudizio». Per 
questo sarà modificato l'art. 
24. Si stabilisce, infatti, che i 
cittadini potranno agire in 
giudizio, oltre che per «la tu
tela dei propri diritti e inte
ressi» (questo è scritto ora 
nella Costituzione) anche, 
appunto, per difendere 
quelli diffusi e collettivi «se
condo le modalità stabilite 
dalla legge». La terza modifi
ca riguarda l'art. 32 («rap
porti etico-sociali»). Viene 
predisposta una nuova ste
sura del primo comma del
l'articolo che suonerà cosi: 
«La Repubblica tutela la sa
lute degli individui, anche 
mediante cure gratuite, e la 
salubrità degli ambienti di 

vita e di lavoro, come fonda
mentali diritti della persona 
umana e interesse della col
lettività». Il voto favorevole è 
stato unanime. 

Per il ministro Giorgio Ruf
folo «queste modifiche alla 
Costituzione corrispondono 
ad un'esigenza che, negli ul
timi venti anni, si è fatta sen
tire in maniera sempre più 
preponderante». Ha però la
mentato che di fatto la forza 
propulsiva della nuova legi
slazione ambientalista ri
schia di attenuarsi a causa 
della assoluta inadeguatez
za degli strumenti e delle ri
sorse finanziarie. «Effettiva
mente - secondo Tossi Brut
ti - in materia ambientale 
questa legislatura ha com
piuto passi importanti, an
che se partiamo da un gran
de ritardo in materia; con 
questa legge ne recuperia
mo una parte, ma la legisla
zione rimane ancora troppo 
frammentaria. Manca un 
concetto di fondo, che la tu
tela dell'ambiente è un fatto
re di progresso umano che 
non può essere scisso da 
quello economico, del qua
le l'ambiente può diventare 
parte integrante». CIA/.C. 

Gioia Tauro, documento unitario 

Nuovo alt della Regione 
alla megacentrale Enel 
Fallisce la manovra Enel-governo per spaccare il 
fronte che si oppone alla costruzione della mega-
centrale Enel di Gioia Tauro. Il consiglio regionale 
calabrese con un proprio documento (ha votato 
contro solo Dp) ha deciso un nuovo alt al megaim-
pianlo. La trattativa deve continuare ma sulle posi
zioni del consiglio che prevedono dimezzamento 
della potenza e eliminazione del carbone. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

• i REGGIO CALABRIA, Il docu
mento unitario che dice no ad 
Enei e Governo è arrivato dopo 
due giorni di dibattito teso, 
pun'eggato da decine di riu
nioni per concordare una po
sizione unitaria del Consiglio 
che togliesse qualsiasi alibi a 
paventati colpi di mano da 
partir del governo. Il Pds, pur di 
imporra la discussione, ha de
ciso di ritirare la mozione di 
sfiducia presentala in prece
denza contro la giunta: una 
scelta tecnica imposta dallo 
Statuto senza la quale si sareb
bero bloccati i lavori dell'as
semblea «Chi sperava che il 
Consiglio andasse in ferie sen
za trovar; il tempo per discute
re della Centrale, legittimando 
qualche forzatura agostana a 
favore dell'Enel, dovrà ora rifa
re i coni», hanno tra l'altro sot

tolineato nei loro intereventi i 
consiglieri del Pds (Politane 
Adamo, Bova). 

Tutti i gruppi, con la sola ec
cezione del rappresentante di 
Dp, hanno votato un unico do
cumento. Sul piano formale, e 
l'ennesimo rifiuto alle pretese 
dell'Enel; su quello sostanzia
le, siamo di fronte ad una vera 
e propria svolta. Lo scorso 10 
luglio, infatti, vi era stato un in
contro al ministero dell'Indu
stria tra i rappresentanti del go
verno, dei sindacati calabresi e 
della giunta regionale che in 
molti si erano affrettati ad in
terpretare come il via libera al
l'Enel, un vero e proprio capo
volgimento di posizione da 
parte della Regione Calabna. 

In realtà il 10 luglio il presi
dente della giunta, il socialista 
Rosario Olivo, vincolalo dalle 

decisioni del Consiglio regio
nale, si era limitato a prendere 
atto dell'accordo tra sindacati 
e governo, senza firmarlo. Un 
gesto che l'Assemblea cala
brese ha apprezzato prima di 
impegnare la «giunta regionale 
a sviluppare la trattativa con il 
governo di Roma per dare se
guito alle indicazioni del Con
siglio». Indicazioni diametral
mente opposte a quelle Enel 
perchè prevedono il dimezza
mento della potenza dell'im
pianto e la eliminazione del 
carbone dai combustibili ne
cessari a far funzionare la Cen
trale. Ma soprattutto il Consi
glio ha chiesto che la Centrale, 
nel più assoluto rispetto dell'e
cosistema, venga collocata in 
un pacchetto di investimenti 
capaci di allentare la situazio
ne socioeconomica. Di più: 
nel documento approvato vie
ne dato mandato al presidente 
della giunta «di coinvolgere 
nella trattativa, nel rispetto dei 
ruoli, l'ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale». Insom
ma, la trattativa 6 stata allarga
ta all'intero Consiglio per im
pedire colpi di mano. Infine, è 
stato previsto che «i risultati» 
degli incontri col governo, pri
ma di essere varali, vengano 
comunque sottoposti «all'ap
provazione del Consiglio re
gionale». 

LETTERE 

Il coraggio di 
fare scelte per 
mandare la De 
all'opposizione 

ssB Caro direttore, siamo 
compagni che da sempre la
voriamo in sezione II gran
de «strappo» è stato accolto 
come soluzione ind «.pensa
bile per liberare unr; lorza di 
sinistra come quella dell'ex 
Pei da ideologie e condizio
namenti esterni ed jnlemi di 
varia natura per malteria a 
disposizione (come sem
pre) della società italiana 
per un'alternativa |<isslbile 
allo strapotere de. 

Bene. A nostro avviso, 
adesso o si esce cor propo
ste precise indicando chia
ramente che siamo disponi
bili a discutere con tutti co
loro che vogliono cambiare 
le cose in Italia, o ì tersa
mente continueremo, al no
stro interno, a discutere, di
squisire, ecc. Legitimo e 
giusto che si faccia; l'avessi
mo fatto di più e maglio in 
passato! Ora però i nostri 
tempi, se si continua cosi, 
saranno tanto lunghi che ci 
faranno perdere nllerior-
mente il contatto con la ba
se della società. 

In questa visuale condivi
diamo l'allarme lanci ilo dal 
compagno Salvati. Are he se 
noi non siamo capac i di di
squisire sottilmente come 
hanno fatto numero issimi 
compagni della Diroione, 
sentiamo a «lume di ia«o» 
che quello che chiede Scalva
ti è giusto. Quindi auspichia
mo che si superi queso di
battito, certamente impor
tante per il futuro dH Pds 
(arce o correnti, gcnemo 
unitario, ecc.), per din; agli 
italiani come noi (il Pds) 
vorremmo la riforma dello 
Stato e quella elettorale; co
me combattere la crini nali-
tà; come far pagare le ' asse 
a tutti; come assicurare una 
assistenza sanitaria che ga
rantisca alle classi dctoli i 
loro diritti; come concretiz
zare la riforma delle pensio
ni e quella del lavoro ed an
cora altre concrete proposte 
politiche. 

Bisogna dimostrare nei 
fatti che con l'unione d: urte 
quelle forze di sinistra la che 
e cattoliche che sono di spo
ste a tentare, un cambia
mento si può renderlo credi
bile agli elettori. Da qui la 
possibilità di diventare mag
gioranza nel Paese. Per fare 
tutto ciò noi, Pds, dobbiamo 
avere il coraggio politico di 
scelte che superino il conso-
ciativismo, anche interno, e 
quindi costruire l'cMltonle 
prospettiva di mandare al
l'opposizione la De con tut
to il suo superato sisicm.i di 
potere. 

È naturale che una forza 
di sinistra democratica, plu
ralista com'è il Pds (o ohe 
aspira a diventarlo) veda in 
modo privilegiato una fut ura 
unione con tutte le forze di 
ispirazione socialista. Senza 
annessioni o sterili patteg
giamenti, ma come contri
buto di ognuno alla creazio
ne di quel polo credibile da 
presentare agli italiani. 
Ivo Ratini, Tommaso Rai
mondi, Oscar De Palili, 
Ivano Mlgnani, Giovanni 
Salola. Della segreteria della 
sezione «U. Sabbatino del Fds 

di Bologna 

Il fenomeno 
droga c'è: 
come diminuirne 
il danno? 

sai Cara Unita, mi è cap i-
tato di leggere gli atti delia I 
Conferenza delle città euro
pee al centro del traffico 
droga, tenutasi a Francofob
ie nel novembre 1990 e h 3 
potuto rendermi conto che 
la strategia seguita dal ro
stro Paese per contrastare I 
fenomeno della droga è in 
gran parte sbagliata. 

Sul problema delle tossi
comanie il municipio di Am
sterdam, per esempio, lui 
impostato un progetto che 
ha come primo obiettivo 
quello di diminuire il damiC' 
della droga. In breve. prc;* 
atto che il fenomeno esiste 
occorre evitare che le sue 

conseguenze siano mortali 
per il drogato e/o siano 
dannose per l'ambiente cir
costante. Cosi il tossicodi
pendente (considerato un 
malato) è preso in canco 
dal Servizio sanitario che gli 
fornisce ogni giorno la dose 
di droga pura, gratuitamen
te, siringhe monouso da get
tare nell'apposito contenito
re una voita adoperate, for
nisce profilattici, sottopone 
il drogato ai test per la ricer
ca di un'eventuale infezione 
virale (epatite o poggio Hiv) 
e somministra dosi di droga 
a scalare a colui che si vuote 
disintossicare. 

Un servizio di questo tipo 
ha portato la città di Amster
dam a risultati incoraggianti: 
diminuzione della criminali
tà legata al traffico di droga, 
in quanto essa viene fornita 
gratis (quasi fosse insulina 
per diabetici), diminuzione 
drastica delle infezioni a tra
smissione sessuale, diminu
zione notevole delle infezio
ni trasmesse con siringhe 
utilizzate da più persone. 

Consiglierei al ministro 
Russo Jervolino la lettura at
tenta dei documenti di que
sta Conferenza, se non altro 
per confrontare gli scadenti 
risultati ottenuti in Italia a un 
anno dalla legge sulla droga 
con quelli positivi di Amster
dam, Francoforte, Manche
ster dove sulla droga si lavo
ra sul progetto obiettivo: ri
duzione del danno. 

Anna Uboldl. Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • Ci è impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione e di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Arturo Bonelli, Settimo 
Milanese; Irea Gualandi, Mi
lano; Donato Perreca, Ro
ma; Umberto Dellapicca, 
Monfalcone; Ivo Jorio, Villet
ta Barrea; aw. Vincenzo Gi
glio, Milano; Sergio Varo, 
Riccione; Lugano Bazzani, 
Porto S. Giorgio; M. D. M„ 
Venticano; Icaro Btissetti, 
Cossato ( 'Finché avremo 
uomini che a governano ti
rando a campa o finché la 
barca vù, la situazione non 
cambierà e la nostra rabbia 
aumenterà"'); Giovanni Moi, 
Cagliari {'In attesa che sia 
abolita dot tutto, bisogna in 
tradurre una sola preferenza 
anche per le eiezioni regio-
nati, comunali ed europee-) ; 
Davide Bonetti, Vago di La-
vagno (-Se fossi medico, ai 
signori di Palazzo consiglie
rei un periodo da farsi in una 
qualsiasi fabbrica di metal
meccanici come operai, o 
presso qualche ulfiao pub
blico o privato che sia, per
ché si possano anche loro 
rendere conto delle condi
zioni, sia fisicfie che psichi
che in cui si lavora'). 

Giuseppe Panasidi, Don
nino Francescon, Fabrizio 
Martin, Emanuela Catto e El
vio Fem-ari, Pordenone (-C/ 
é capitato di leggere l'artico
lo di Ugo Intini 'lo non ce 
l'ho con Volponi. Però... ". Ci 
permettiamo di far notare 
che egli è privo degli elemen
ti minimi di cultura storica e 
di capacità di ragionamento 
per affrontare il tema che egli 
stesso si <? dato-); Franca 
Marasco, Martirano Lombar
do (ritenendo ci essere sta
ta discriminata «perchècala-
brese» in un concorso per 
docenti di scuola materna 
svoltosi a Firenze il 13/6, ha 
chiesto al provveditorato di 
quella città di accedere ai 
verbali: -Ma la richiesta mi é 
stata respinta-). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza none, cognome 
e indirizzo e possibilmente il 
numero di telefono. Chi desi
dera che in calce non compaia 
il propno nome ce lo precisi. 
Le lettere non firmate o siglale 
o con firma illeggibile o che re
cano la sola indicazione «un 
gruppo di ..«non vengono pub
blicate; cosi come di norma 
non pubblichiamo tesli inviati 
anche ad altn giornali La reda
zione si riserva di accorciare gli 
sentii pervenuti 


